
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE STATALE
*DON MICHELE ARENA''

IPOTESI CONTRATTO INTEGRATIVO DIISTITUTO
(C.C.N.L. Scuola 201612018)

Sciacca, 0210512023

ACCORDO SUI DIRITTI SINDACALI E INDIVIDUALI A LIVELLO DI
ISTITUZIONE SCOLASTICA

L'anno 2023, il giomo due del mese di maggio alle ore 12,00 con modalità in presenza ,presso
I'Istituzione Scolastica I.I.S.S. "D. M. Arena" nel rispetto dei protocolli sanitari e delle linee guida
nazionali per il contenimento della diffusione di Covid 19 nel settore scolastico e di quanto
specificato nel Protocollo d'Istituto che integra il DVR as 2022123, in sede di contrattazione
integrativa, si riuniscono le parti, pubblica e sindacale, per sottoscrivere la presente ipotesi di
accordo sui diritti sindacali e individuali e sull'impiego del Fondo dell'Istituzione Scolastica. Sono
presenti:

Per la parte pubblica il Dirigente Scolastico Prof.ssa Daniela Rita Rizzuto

Per la RSU
Prof. Colletti
Prof. Vitabile

Ignazio (CISL) ASSENTE
Antonino (CISL) PRESENTE

Prof. ssa Cantone Vincenza (FLC-CGIL) PRESENTE
Prof. Mistretta Angelo (SNALS) _PRESENTE
Coll. Scol.
Ass. Amm.

Cammilleri Onofrio Salvio (ANIEF) _PRESENTE
Bonifacio Vincenzo (FLC-CGIL) PRESENTE

Per i Terminali Associativi Sindacali:
Prof. Coniglio Luigi (CGIL) PRESENTE
Ass. Amm. Indelicato Giovanni (UIL) PRESENTE

Per i delegati delle 00.ss, formalmente invitati, firmatarie del contratto:
sig.
Sig.
Sig.
Sig.
Sig.

FLC-CGIL

LE PARTI CONVENUTE,

VISTA laL.300170
VISTO il D.Lgs. 29/93
VISTO il D.Lgs 297/94
VISTO il D.Lgs. 396197
VISTO il D.Lgs. 80/98
VISTO il CCNQ 07108198 per la Costituzione della RSU
vISTo il ccNQ 07/08198 sulle Libertà e prerogative sindacali

CISL Scuola
UIL Scuola RUA

FED. GILDA LINAMS
SNALS CONFSAL
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vrsro il ccNQ 27loyr999
VISTO il CCNL Scuola relativo al periodo 2006-2009
VISTO il CCNL 2006-2009 artt.l-2-3-4-5-6'7-8
VISTO I'art. 3 DPR n. 394188

VISTO il D.L. 2711012009 n.150;
VISTOiI C.C.N.L. Scuola del l9l4l20l8
VISTO il Piano di Lavoro ATA a.s. 202212023Prot.23854 del1011212022;

VISTO l'Art. 1 comma 249 dellalegge n. 160 del 27.12.2019 (legge di bilancio 2020);

VISTA la Nota del MII-IR prot. n. 46445 del 4 ottobr e 2022, acquisita agli atti con Prot. 1 8 142 del

051-1012022

CONCORDANO QUANTO SEGUE

TITOLO PRIMO - PARTE NORMATIVA

CAPO I
DISPOSZIONI GENERALI

Art.l - Finalità, campo di applicazione, decorrenza e durata
1. Il presente Contratto Integrativo è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed

effrcienza nell'erogazione del servizio scolastico mediante una organrzzazione del lavoro del

personale docente ed ATA dell'istituto basata sulla partecipazione e sulla valoizzazione delle

competenze professionali. L'accordo intende incrementare la qualità del servizio, sostenendo i
processi innovativi in atto e garantendo f informazione più ampia ed il rispetto dei diritti di tutti i
lavoratori delf istituzione scolastica.

2. Il presente Contratto Integrativo, sottoscritto tra la D.S. dell'II.SS Don Michele Arena di Sciacca

eladelegazione sindacale, si applica a tutto il personale docente ed ATA in servizio nell'Istituto.

3. Gli effetti hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e producono i loro effetti

fino alla stipula di un nuovo contratto.
4. Il presente contratto ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie indicate nell'art.22 comma

4letiera c) del CCNL 2016118 in coerenza corr le scelte operate dal Collegio dei Docenti e dal

Consiglio d'Istituto all'atto dell'elaborazione del PTOF. Ai sensi dell'art.7 del CCNL 2016118 di

"o-pirto 
all'inizio del nuovo anno scolastico la RSU potrà richiedere lanegoziazione dei criteri di

ripartizione delle risorse. In caso contrario, consewa la validità fino alla sottoscrizione di un

successivo accordo decentrato. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a

seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali.

Art.z - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica

1. In caso di controversia sulf interpretazione e/o sull'applicazione del presente contratto, leparti si

incontrano entro 15 giorni dallarichiesta di cui al successivo comma 2 presso la sede della scuola

per definire consensualmente il significato della clausola contestata.

). eUo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere presentata in forma scritta su

itiziativadi una delle parti contraenti e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti.

3. L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dalf inizio dellavigenza contrattuale.

CAPO II
RELAZIONI SINDACALI

(
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Art.3 - Sistema delle relazioni sindacali di istituto
1. I sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra

l'Amministrazione ed i soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole,
alla correttezza e trasparenza dei comportamenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca
considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché allapreveruione ed alla risoluzione dei
conflitti.

2. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e
decisioni di valenza generale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di
lavoro owero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi.

3. Il sistema delle relazioni sindacali di istituto, a nonna dell'art.22 del CCNL 2016118 prevede i
seguenti istituti:
a) Contrattazione integrativa (art.22 comma 4 lettera c));
b) Confronto (art.22 comma 8 lettera b));
c) Informazione (art.22 comma 9 lettera b)).

Art.4 - Materie oggetto di contrattazione di istituto
l. Oggetto della contrattazione di istituto, ai sensi del richiamab art.22 CCNL 2016118 sono:
- c1) L'atitazione della normativa in materia di sictrezza sui luoghi di lavoro;
- c2) I criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto;
- ca) I criteri per l'attribuzione di compensi accessori al personale docente ed ATA, incluso

la quota delle risorse relative all'altemarua scuola lavoro e delle risorse relative ai progetti
nazionali e comunitari (qualora sia prevista laretibuzione del personale);

- c4) I criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valoizzazione del
personale (BONUS docenti);

- c5) I criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei
contingenti di personale previsti dalla L.l 46 I 90;

- c6) I criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita
per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e
vita familiare;

- c7) I criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto
degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale;

- c8) I criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso
da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita
familiare (diritto alla disconnessione);

- ca) I riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e
dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività
scolastica.

- cl0) le risorse del cosiddetto "bonus docenti" (di cui allaL.I07115), già confluite nel fondo
per il miglioramento dell'offerta formativa delle singole scuole per la valoizzazione del
personale docente (a seguito del CCNL 2018), siano utilizzate "dalla contrattazione
integrativa in favore del personale scolastico senza ulteriore vincolo di destinazione" (Art. 1

comma 249 della legge n. 160 del27.12.2019).

2. Il Dirigente Scolastico provvede a convocare la RSU e le Organizzazioni Sindacali
firmatarie del CCNL con un preawiso di almeno 5 giomi.

3. Gli incontri sono convocati di intesa tra il DS e la RSU.
4. Il Dirigente Scolastico e la RSU possono chiedere il rinvio della trattativa con I'obbligo di

aggiomarla nel piu breve tempo possibile, qualora nel corso della contrattazione emerga la
necessità di approfondimento delle materie oggetto di contrattazione.

5. Il testo definitivo dell'accordo viene pubblicato sul sito tuzione scolastica entro
di
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appore dichiarazioni a verbale, che sono da ritenersi parti integranti del testo contrattuale.

Art. 5 - Materie oggetto di confronto
1. Oggetto del confronto a livello di istituto sono:
- b1) L'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente ed ATA, nonché i criteri per

l'individuazione del medesimo personale daùllizzare nelle attività retribuite con il MOF;
- b2) I criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione

scolastica del personale docente ed ATA, per i plessi situati nel comune della sede. Per

l'assegnazione del personale ai plessi fuori del comune sede dell'istituzione scolastica, si

rimanda al Titolo III del presente contratto;
- b3) I criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;
- b4) La promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzatlo e

f individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di
burn-out.

2. Il confronto si awia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle
misure da adottare. Il confronto è attivato qualora, entro 5 giorni dalla trasmissione delle
informazioni, venga richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. firmatarie del CCNL 2016118.

L'incontro può essere, altresì, proposto dal Dirigente Scolastico contestualmente all'invio
delle informazioni

3. Il calendario degli incontri di confronto non può protrarsi oltre quindici giorni.
4. Al termine del confronto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle

posrzlonl emerse.

Art. 6 - Materie oggetto di informazione
l. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti
e dal CCNL2016118, l'informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi,
da parte del Dirigente Scolastico, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere

conoscenza delle questioni inerenti alle materie di confronto e di contrattazione.

2. Sono oggetto di informazione, a livello di istituto, oltre agli esiti del confronto e della

contr attazion e i nte grativa :

- la proposta di formazione delle classi e degli organici;
- i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei.

3. I1 Dirigente Scolastico fomisce alla RSU l'informazione in ottemperanza a quanto previsto dal

CCNL 2016118 in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all'awio delf inizio
dell'anno scolastico. In particolare, la documentazione contenente tutti gli elementi necessari a

svolgere la contrattazione decentrata, sarà consegnata nei tempi il più rapidamente possibile.

CAPO III
DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE ATA

Art.7 - Personale ATA
Per il personale A.T.A. si rinvia espressamente al C.C.N.L. nello specifico. agli artt. 30 - 3l - 32 -
33 in merito alle seguenti materie: Assenze per l'espletamento di visite, terapie, prestazioni

specialistiche od esami diagnostici.

Art. 8 - Riunione programmatica d'inizio anno del personale ATA
Ai sensi dell'art.41 comma 3 del CCNL 2016118 "All'inizio dell'anno scolastico, il DSGA formula

una proposta di piano delle attività inerente alla materia del presente articolo, in uno specifico

incontro con il personale ATA. Il personale ATA, individuato dal dirigente scolastico anche sulla

base

comi
formulate nel suddetto incontro, partecipa ai lavori delle commissioni o dei

i viaggi di istruzione, per l'assistenza agli



sicurezza, nonché all'elaborazione del PEI ai sensi dell'articolo 7, comma 2,letteraa) del D.lgs. n.
66 del 2017".

Art. 9 - Orario flessibile
Una volta stabilito I'orario di servizio dell'Istituzione scolastica, nell,ambito della programmazioneiniziale è possibile adottare I'orario flessibile di lavoro giornaliero che consiste nell,anticipare oposticipare l'entrata e l'uscita del personale distribuendolo anche in cinque giornate lavorative,secondo le necessità connesse alle finalità e agli obiettivi dell' istiturio.r. scolastica (pianodell'offerta formativa, fi:uibilità dei servizi da paie dell'uterua, ottimizzazione dell,impiego dellerisorse umane ecc')' I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dalte leggin'1204171, n'903177, n.r04192 (cfr. nota n.l2) e d.lgs. zà.0: .2001,n.151 (cfr. nota n.l0), e che nefacciano richiesta, hanno preced,enza nell'uftllizzo dell'orario essibile compatibilmente con leesigenze di servizio.
oltre alle modalità previste per legge e dai contr atti nazionali in vigenza, potranno essere prese inconsiderazione, durante l'anno scolastico, altre richieste di orgunr;rrurione flessibile del lavoro,compatibilmente con le necessità dell'istituzione scolastica e delle esigenze prospettate dal restantepersonale: la flessibilità organizzativa oraria infatti da un lato riconosce vantaggi al lavoratore,garantendone un maggior equilibrio psico-fisico, migliorandone la prestazione; dall,altro potrebbecagionare un maggior carico di lavorà per gli altri la;oratori,da quiìa necessità di contemperare lediverse esigenze' La flessibilità orario potrà esser e utilizzataanche per rimodulare il servizio ondefronteggiare il divieto di.nomina disposto dell'art.1 comma 332 d,ellalegge lgolzol4.
Per tali ragioni la flessibilità si caratieizzaper

o la rimodulazione dell'orario giornaliero e settimanale dei turni di lavoro;
' lo scambio dei reparti/sedi per la copertura del personale assente con la cura dei servizinecessaria garantire il servizio senza oneri per l,AÀminis trazioneo maggior carico di lavoro dovuto alla sostituzione dei colleghi assenti nello stesso reparto;o nelle sedi dove è in servizio una sola unità si prowede alla sostitu zione per rotazione o tra ilpersonale che ha garantito la propria disponibilità;
o sono consentiti per soddisfare particolari necessità di servizio o personali, previa formaleautoizzazione del DSGA, accordi tra il personale per modifiche di turni ordinari di lavoro.Le suddette attività di flessibilità, se generano intensi ficaiionedell,attività lavorativa, se concordatesono riconosciute come attività d Àcentivare con le.i*" del fondo aeti,istituto o con recuperinel periodo estivo e durante i peri di sospensione delle attività didaitì"rré,ln 

"u.o 
di incapienza difondi.

TITOLO SECONDO _ CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO

CAPO I
ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI

LAVORO
(ort.22 commd 4 letteroCLCCNL Scuola20lg)

Art. 10- Soggetti tutelati

delle
Gli studenti sono computati ai fini degli obblighi di legge
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emergenze e la revisione annuale del Piano di emergenza, mentre non sono computati-ai fini degli

obbli"gtri che la legge correla al numero di personale impegnato presso l'istituzione scolastica'

Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo sono presenti nei locali

dell,istituzione scolastica (ad .."*fÉ, ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in

genere, 
\ r 

attenzione si deve prestare ad alcune

tipologiessdalavorocorrelato,lavoratriciin
gravida

Art. 11- Obbl Scolastico

Il Dirigente sc di datore di lavoro, in materia di sicurezza, ha gli obblighi previsti

dagli artt. 17e

con competenze tecniche di ausilio al

e proteziòne GSPP) può essere intemo

ln questa istituzione scolastica il servizio di prevenzione e protezione è aff,rdato ad un esperto

esterno in possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 81/08'

Nell,Istituzione scolastica il dirigente scolastico/datore di lavoro organizza il servizio di

prevenzione e protezione designando per tale compito,previa consultazione del rappresentante dei

lavoratori perla sicurezza (RLS), uno o più respoisabiti in relazione alle dimensioni della scuola

(succursali, sezioni staccate, plessi etc)'
e it RSPP nell'aggiomamento

devono disPorre dei mezzi e del

ssono subire Pregiudizio a causa

ln ciascun gli addetti al primo soccorso incaricati dell'attuazione delle

misure di p iotta antinc.nàio, di evacuazione in caso di pericolo grave ed

immediato, ccorso e, comunque, di gestione dell'emetgefiza'

Art. 13- Ruolo, compiti e diritti del RLS
Le modalità di ;;-ei;izio del ruolo del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono

demandate al ccNL (Capo Yll artt.72-76 del ccNL scuola 2007).

Nella scuola il RLS À aÀlgnato nell'ambito della RSU o eletto dall'assemblea dei lavoratori della

scuola al proPrio intemo.
Ruolo, compiti e diritti del RLS sono indicati nell'art.50 del Dlgs 81/08 e di seguito sinteticamente

elencati:
. Accede ai luoghi in cui si svolgono le lavorazioni;
. 'È;;;r;lilo 

p?ererrtiramente e tempestivamente in-ordine allavaltiazione dei rischi;

. È conrr.ltato sulla designazione del RSPP e degli addetti al SPP;

. È consultato in merito all'organizzaziote della formazione

. Riceve le informazioni e la document azioteinerente allavahJrtazione dei rischi;

. Riceve le informazioni provenienti dai servizi divigSlanza;

. Riceve una formazione adeguata;
. Formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità

competenti
Partecipa alla riunione Periodica;
Fa proposte in merito all'attività di prevenzione;

Awerte il resPonsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;

Puo far ricorso alle autorità
non siano idonee.

le misure di Prevenzione adottate

':ll^

I

Dlgs 8

V
I1 RLS ha diritto allaformazione prevista

che

1 1, del
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della propria attività e nei suoi
1.

essi retribuiti. Il tempo
è considerato tempoiì

!r!. U- Documento di valuIl do.cumento è elaborato dal
RSPP e
caso di

engono consistenti rui.'.*ior
Art. 15- Lavoratori sI lavoratori addetti , .anitaria
evidenziato unìscnio i documenti
a sorveglianzasanitari avalutazione
medico"compét""t". arà sottoposto

Art. 16- Riunioni periodiche
Le riunioni periodiche di prevenzione e protezio e rischi sono convo cate d,ardirigente scolastico, di
nonna una volta all'anno' Può avere.llog-o, 

"lt ";;;;ccasione di g.;ri; motivate situazioni di
rischio o di significative 

"rr;rorr1 d"il" 
""roiriàriai "rpo.irioi"'ài.ir"ro o in caso dimtroduzione di nuove tecnologie che influisc""";;;;;;ìmente sulla sicurezza.

Alla riunione partecipano il dirigente scorastico/datore di rav.oro che ra pre del
servizio di prevenzion".",{gp;i-9; il ,uppr".;;;;;;;ei lavorato.i pro icocompetente se previsto dal DvR. ra riunioiJ;;;;;"ì-i d"cision ari,ma

tr!flT:H:J;HflTi#djTi:*:ffi ffi:r,:?,:il:;ffi;::dinci.sc.,as,ic.deveessereL'ente locale con tale richiesta ro.-ur",a*.*. r".r"r.u'uiÈ ui fini dela sicttrezzanei termini diliffi;#,X1" l,l:,?I#fi*i"ffi*1#';:ffi1'# punruarment" 91ì oneri di rornitura e

Art' 18- Attività di formazione, inform azioneed aggiornamentoL'informazione e la fotmazio"" *J*iscono r" ufiria-attraverso le quali viene data concretaattuazione al principio. di attivapartecipazione ar sistema dera sicurezza.

.1titi:ìf ;,T,'#'ffi itffi:"3ifl ilt*;;#il;ìià.--r"ne,rormazioneedaggiomamento
I lavoratori' che nella::Y"lu coàprendono anche gli studenti, 

:o_rg 
i principali destinatari obbligatia seguire le iniziative di inform urior, e formazionE il;;;." dal dirigente scolastico.Le aziou formative sono organizzate,prioritariamàte, Jurante l,orùo di lavoro; qualora ciò nonfosse possibile le ore impegnate sono^considerate tempo di lavoro con possibilità di recupero ocompensati con le risorse a ciò preposte.

I lavoratori hanno il diritto/dovere di partecipare alle iniziative di formazione programmate
all'inizio dell'anno scolastico; in caso di inosservanza sono soggetti alle specifiche sanzion-i previste
dal Dlgs 81/08.

CAPO II
CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO PER IL MIGLIORAMENTO

DELL'OFFERTA

7
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ACCESSORIEDEICOMPENSIFINAL|ZZ^T|ALLAVALORIZZAZIONEDELPERSONALE

(art.22 commo q trli"'" C2' C3 E C4 CCNL Scuola 20L8)

Art. 19 - Ris one del salario accessorio sono costituite da:

1. Le risors" ione delle fu;i.- strumentali al piano dell'offerta
à.

degli incarichi specifici al personalt.+lA;

" 
Scolusti"a annualmente stabiliti dal MI;

onale (ex bonus docenti art'l comma 126 Legge

ole secondarie di II" grado);

assenti;

altematza s cuol a 1 avoro ;

frogetti nazionali e comunitari;
'n rrZloni miste (provenienti dagli EE'LL');

"v"ntuati 
residui rnni precedenti'

1.

m.
n.
o.

Art.20 - Analisi delle risorse finanziarie disponibili lcolate in base alle

Le risorse p", 1,u#à 
^."oiu.t*o 

2022', 3 co'municate dal MI sono state ca

seguenti indicazioni:

- 6 Punti di erogazione;

- lszunità di Personale docente in organico di diritto;

35 unità (comPreso il DSGA) di Personale ATA in orgailco di diritto

Con la nota del MIUR Nota Prot' n' 46445 del 4 ottobre 2022, acquisita agli atti con Prot. 18142 del

051-1012022 è stata comunicata la quota Per il Periodo Settembre - Dicembre 2022 e Gennaio -

Agosto 2023 , come evidenziato nella tabella seguente:

Le risorse del fondo oggetto di contrattazrone sono certificate dal Direttore SGA.

Art.2L (Punto a)

Ad ogn ài una Funzione Strumentale'

def,rnito orse complessive assegnate alla

Funzione strumentale individuata dovesse essere suddivisa tr
relativo alla Funzione di riferimento sarà equamente suddiviso tra i cointeressati'

I candidati sono individuati sulla base dei titoli culturali, delle competenze specifiche e delle

esperienze professionali in loro possesso, coerenti con le aree di riferimento, sulla base della
valutazione dei curriculum e della proposta progettuale presentata.
Preso atto della delibera del Collegio dei Docenti nella quale sono individuate le funzioni
strumentali alle esigenze dell'Istituto, i frnanziamenti vi delle economie anni
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euro 8.610,68
didattico,

SETTEMBRE-
amministrativofunzionamentoQuota

-PERIODOcontideirevlsofleoPCT
DICEMBRE 2022 euro 17.631,40

(di
voamministrati14 0 funzionamentoeuro percul ,00

122euroedidattico
PCTO e Revisori
AGOSTO 2023

didattico,
GENNAIO -

voamministratifunzionamentoQuota
PERIODOdei contl

precedenti) sono assegnati secondo la seguente

\



Areal: Gestione del Piano
dell'Offerta Formativa
1.l.Gestione e attuazione del PTOF

prof. Donatella Verde
Euro 1207,74

Areal: Gestione del Piano
dell'Offerra Formativa -
L2 Valutazione di sistema e

attuazione del PdM

Prof.ssa Floriana Fisco

Euro 1207,74

Area 2: Sostegno al lavoro dei
docenti
2.2. Comunicazione interna ed
esterna: sito web istituzionale

Prof. Giuseppe Marchetta

Euro 1201,74

Area3: Interventi e servizi per
studenti
3.1 Contrasto alla dispersione
scolastica e disagio giovanile

Prof.sse Eleonora Santangelo
Loredana Arno

e

Euro 1207,74

Area3: Interventi e

studenti
3.2 Area dei bisogni educativi
speciali e DSA

serylzl per Prof.sse Rosanna Cirafisi, Giancarlo
Ferrara

Buro1207,74

Area3: Interventi e servizi per
studenti
3.3 Area della disabilita e

dell' integrazione scolastica

Prof.sse Adriana Palagonia
Leonarda Angileri

Euro 1207,74

Area3: Interventi e servizi per
studenti
3.4 Recupero degli apprendimenti e

prove INVALSI

Proff.sse Domenica Ferraro
Giuseppe Scarpuzza

Duro 1207,74

Area3: Interventi e servizi per
studenti
3.5 Orientamento in entrata e in
uscita

Proff. Fabio Bivona
Monica Di Leo

Roberta

Earo 1207,74

Area 4: Realizzazione di progetti
formativi d'intesa con enti ed
istituzioni Esterne
4.1 AreadeiPCTO

Proff. Vincenzo Giarraputo
Gioacchino Lala

Euro 1207,74

Area 4: Realizzazione di progetti
formativi d'intesa con enti ed
istituzioni Esterne
4.2 Area della progettualità FSE-
PON

Proff. Marina Tancredi

Euro 604,00

Totale 11.473,66

Risorse: Quota FFSS euro 6.558,05 + Quota prelevata da FIS euro 4915,60

1/,(A
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Funzione strumentale

Art.22 - Incarichi specifici personale ATA (punto b)
I compiti del personale ATA sono costituiti (art.47 sequenza contrattuale 2911112007):
a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall'area di appartenetza;
b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell'ambito dei profili professionali,

comportano l'assunzione di responsabilità ulteriori e dallo svolgimento di compiti di particolare

responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell'offerta formativa.
Per i lavoratori appartenenti all'Area A saranno finalizzati all'assolvimento dei compiti legati



Su proposta del Direttore SGA, il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli
incarichi specifici, di cui all'art.47 CCNL 2911112007, da attivare nella Scuola, in aggiunta agli
incarichi derivanti dalla presenza di Personale destinatario di posizione economica, tenendo conto
della presenza in Istituto di unità di personale ATA in possesso delle posizioni economiche (sia I
posizione che II posizione economica).

Il Dirigente Scolastico attribuisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:
a) esigenze di servizio connesse alla sede ove effettuare la prestazione aggiuntiva;
b) professionalità specifica richiesta e documentata sulla base di titoli di studio e./o
professionali e delle esperienze acquisite;
b) svolgimento negli anni pregressi di funzioni aggiuntive connesse con l'incarico;
c) graduatoria intema d'istituto.

Si terrà conto della compatibilità delle condizioni di salute dichiarate con f incarico specifico da
assegnare.

Sulla base di quanto contenuto nel piano delle attività ATA predisposto dal Direttore SGA le
competenze e le attività da retribuire al personale beneficiario delle posizioni economiche sono
determinate come segue:

Assistente Amministrativo

Compiti di collaborazione amministrativa caratlerizzati
da autonomia e responsabilità operativa; compiti di
verifica e controllo sulla correttezza delle procedure;
coordinamento con altro Personale; sostituzione del
Direttore SGA, non obbligatoria per la prima posizione
economica; Ricognizione e rinnovo inventari.

Collaboratore Scolastico

Assistenza agli alunni diversamente abili; attività di
primo soccorso; supporto alle attività amministrative;
collaborazione con i docenti nei progetti; cura del
giardino e degli spazi esterni; rapporti con enti e

istituzioni: cura dei servizi esterni in genere; piccola
manutenzione.

Assistente tecnico

Compiti di collaborazione tecnica caratteizzati da
autonomia e responsabilità operativa; attuazione del
PNSD compiti di verifica e controllo delle procedure
operative a supporto della DDI e dell'innovazione
digitale - gestione, controllo e conservazione beni mobili
e materiale tecnologico; Ricognizione e rinnovo
inventari

L'incarico di sostituzione del Direttore SGA è attribuito al titolare di seconda posizione, nel rispetto
della posizione occupata nella relativa graduatoria. In caso di assenza di questi, si procede
all'attribuzione delf incarico al personale dichiaratosi disponibile, sempre nel rispetto della posizione
occupata nella relativa graduatoria delle posizioni economiche e tenendo conto, su proposta del
Direttore SGA, della padronafiza accertabile di competenze, quali coordinare e organizzare i piani
di lavoro, capacità di gestire autonomamente le procedure, capacità di coordinarsi con i colleghi.

Sulla base di quanto contenuto nel Piano delle attivitàr predisposto dal Direttore SGA, tenuto conto
del personale in servizio nell'a.s. 202212023 titolare di posizione economica, gli incarichi specif,rci
sono distribuiti al restante personale, secondo la

Collaboratori scolastici - Addetti al
controllo degli impianti di sicurezza

1 550,00

seguente tabella:
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e piccola manutenzione Plesso
Giotto
Collaboratori scolastici - Addetti al
controllo degli impianti di sicurezza
e piccola manutenzione Plesso
Nenni

I 550,00

Collaboratori scolastici - Addetti al
controllo degli impianti di sicurezza
e piccola manutenzione Plesso
Miraglia

1 550,00

Collaboratori scolastici - Addetti al
controllo degli impianti di sictrezza
e piccola manutenzione Plesso
Menfi

I 412,50

Assistenti
Gestione
personale

amministrativi
infortuni alunni e I 1032,00

Assistenti amministrativi
Sostituzione e collaborazione con
AA incaricato gestione infortuni -
Supporto prove INVALSI
Raccordo con le aziende Trasporti
per sostenere la mobilità verso la
scuola e monitoraggio
dell'efficienza e l' adeglatezza dei
trasporti.

1032,00

Assistenti tecnici - supporto al
DSGA per gestione, controllo e

conservazione beni mobili
I 901,19

TOTALE 5.927,69

Risorse: Quota Incarichi specifici euro 3.861,1! + Quota prelevata da FIS euro I .166,50

I compensi relativi agli incarichi specifici sono riconosciuti come da normativa.

Art.23 - Criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo di Istituto (punto c)
Le risorse del Fondo di Istituto sono riconosciute al Personale Docente e ATA sulla base del piano
delle attività e dei progetti finalizzati al miglioramento dell'offerta formativa deliberati dal Collegio
dei Docenti e dal Consiglio di Istituto.

Sarà retribuito il personale che abbia effettivamente svolto incarichi previsti dal contratto d'Istituto
o assegnati dalla dirigenzain modo orario e/o in modo forfettario per intensifrcazione dell'attività
lavorativa.

Per il personale docente sono individuati i seguenti criteri prioritari di accesso al Fondo:
o i docenti che svolgono attività di collaborazione continuativa con il Dirigente Scolastico con

delega al coordinamento didattico e organizzativo;
o i docenti impegnati in progetti di durata annuale di flessibilità didattica riconducibili agli

ambiti di progetto e ai progetti specifici in riferimento alle priorità strategiche che
scaturiscono dal RAV,'

o tutto il personale incaricato di attività aggiuntive
ecc);(commissioni, gruppi di lavoro,

1



nonché i docenti impegnati nei progetti didattici di ampliamento dell'offerta formativa nei limiti
del 1 e di sp onibilità frnanziaria.

Per il personale ATA si concordano le seguenti priorità difillizzo del fondo:
. attività di lavoro straordinario
. intensificazioteattività.

Al DSGA non possono essere corrisposti compensi a carico delle risorse contrattuali destinate al

fondo d'istituto, fatto salvo quanto disposto dall'art. 88, comma 2,mlett. J). Le attività e prestazioni
aggiuntive svolte dal DSGA potranno essere pagate con altri fondi statali o regionali, con fondi
connessi a progetti frnanziati dalla UE, con fondi derivanti da Enti o Istituti pubblici, con fondi
provenienti da privati ovvero con gli interessi bancari maturati, ma in quest'ultimo caso fino ad un
massimo di 100 ore. Le evenfuali economie realizzate andranno ad incrementare nell'anno
successivo il fondo del personale cui erano inizialmente destinate.

Ripartizione delle risorse
Si concorda di detrarre prioritariamente dalla quota totale del fondo dell'istituzione scolastica pari a €
93.722,29 + € 33.427,58 economie : € 127.149,87 (prima della divisione tra le diverse categorie di
personale) le seguenti voci:

- la parte variabile, pari ad € 6.360,00lordo dipendente da destinare alla retribuzione dell'indennità di

direzione aI DSGA
- L'indennità per la sostituta della DSGA, sig.ra Bono Caterina, pari ad € 1.217,27 lordo dipendente

da destinare alla retribuzione dell'indennità di direzione al DSGA, ai sensi della circolare MEF

- il fondo di riserva, pari a 8ol0, cioè € 10.171,99, che - nel caso di utilizzo - sarà :utllizzato con le

stesse f,rnalità del restante FIS, con informativa successiva alla RSU.

Pertanto, il fondo delf istituzione scolastica da contrattare è pari a € 109.400,61.

Il fondo dell'istituzione scolasticadi€109.400,61 lordo dipendente, viene così ripartito secondo il criterio
individuato in sede dicontrattazione (incontro del 17 ottobre 2022):

o 70 '/o - p*i a € 76.580,43 al personale docente
. 30 o/o - pari a €32.E20,18 al personale ATA.

Volorizzazione del personale scolastico

Tali risorse pari a € 18.623,17 lordo dipendente, ai sensi della legge 27 dicembre 2019, n. 160

conìma 249, sono :utrlizzate dalla contrattazione integrativa per retribuire e valorizzare le attività e
gli impegni svolti dal personale scolastico, secondo quanto previsto dall'art. 88 CCNL 29 novembre
2007, vengono ripartite tra docenti e ATA come stabilito in questo tavolo:
. 80 '/o - pari a € 14.898,54 al personale docente
. 20 "/" - pari a €3.724,63 al personale ATA.

sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato di Valutazione dei Docenti, in funzione delle attività
svolte, per il personale docente, e nel rispetto dei criteri generali per la determinazione dei compensi
concordati fra le parti, per il personale ATA.

FIS dei Docenti

La quota spettante ai docenti da contrattare è pertanto pari €76.580,427
Così ripartita:

./ l'importo di€t.787,33 per incentivare le attività di insegnamento final
dell'offerta formativa(art. 88, comma 2, lettera b)

'/ L'importo da € 7.000,00 quali compensi per ogni altra attività prevista

comma 2, lettera K), pari a 400 ore circa per progetti previsti nel PTOF

izzale a migliorare la qualità

(art. 88,da
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,/ L'importo di € 67.793,10 sarà destinato alle attività incentivabili - di natura didattica e/o
organizzativa previste dal Collegio dei Docenti - secondo il prospetto Allegato C, nel rispetto della

seguente ripartizione:

Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento (art. 88, comma 2, lettera d) CCNL

29ll1.l2oo7 ) pari a euro € 62.877,5O (allegato B FIS docenti);

L'importo di € 4.915,60 per incrementare il capitolo Funzioni strumentali

FIS Personale ATA
La quota spettante al personale A.T.A. da contrattare ammonta a € 32.820,18 lordo dipendente che è
ripartita anche tenendo conto di quanto emerso nelf incontro di inizio anno del personale ATA, come
indicato dalla seguente tabella:

Art.24 - Attività retribuite con il fondo d'Istituto
Per tutte le attività retribuite con il fondo d'Istituto l'individuazione e l'assegnaziote del personale
è effettuata dal dirigente scolastico, su proposta del Collegio Docenti per il personale docente; dal
dirigente scolastico e dal DSGA per il personale ATA, salvo i casi in cui la noffna prevede diverse
procedure. La designazione avviene previo dichiarato possesso delle competenze richieste e nel
rispetto dei criteri indicati nel presente contratto . L'atto di nomina deve contenere le mansioni da
svolgere ed il corrispettivo economico, laddove determinabile in anticipo. L'erogazione del
trattamento economico spettante al personale avverrà previa verifica delle prestazioni
effettivamente rese.

Art.25 - Attività aggiuntive
Per tutte le attività che richiedono una intensificazione dell'attività lavorativa si prevede un
compenso come da tabelle previste nel CCNL.
Per gli incarichi relativi all'ampliamento dell'offerta formativa il dirigente scolastico, previa
approvazione dei progetti da parte del Collegio dei Docenti, nel rispetto dei criteri stabiliti,
prowederà alla nomina e conferirà l'incarico con l'indicazione delle ore di attività da prestare e del
compenso orario da liquidare.
L'utllizzazione del personale Docente e ATA per lo svolgimento di attività aggiuntive, sarà
stabilito, avuto riguardo alle attività del PTOF e delle esigenze funzionali alla logistica, secondo le
modalità indicate nel presente contratto. Nel caso di spostamento tra comuni diversi per coprire
evenfuale personale assente, al personale ATA verrà riconosciuta intensificazione.

,h

Collaboratori scolastici
intensificazione attività
lavorativa -Sostituzione colleghi
assenti - Straordinario

1B € 16.675,00

Assistenti amministrativi
intensificazione attività
lavorativa - Sostituzione colleghi
assenti - Straordinario

9 € 11.788,50

Assistenti tecnici
intensificazione attività
lavorativa - Sostituzione colleghi
assenti - Straordinario

7 € 4.350,00

FIS non distribuito € 6,68

-zi

Lordo dinendente



Art.26 - Prestazioni aggiuntive (estensive e intensive) del personale ATA
Possono essere richieste al Personale prestazioni aggiuntive, oltre I'orario d'obbligo, in caso di
assenza di una o più unità di Personale, di esigenze impreviste non programmabili owero anche in
caso di attività programmate quando per garantire le normali attività non è possibile il ricorso alla
tumazione.
Viene assicurata l'opportunità di un'equa distribuzione delle ore aggiuntive estensive a tutto il
Personale, fermo restando che, a fronte di indisponibilità di alcuni, le ore possono essere assegnate
ad altri. Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della
normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di Personale e/o per lo svolgimento
di attività particolarmente impegnative e complesse, il cui effettivo svolgimento è sottoposto a

verifica. L'attività del personale prestata oltre l'orario di servizio verrà retribuita con gli appositi
fondi previsti per il lavoro straordinario. In mancanzadi tali fondi il personale usufruirà di riposo
compensativo.

Art.27 - Compensi per le attività di educazione fisica (punto e)

Le risorse frnanziaie previste per le attività di educazione fisica sono finalizzate alla retribuzione
dei docenti per le ore effettivamente prestate.

Art.28 - Compensi per aree a rischio (punto f)
I compensi previsti per le atee a rischio saranno assegnati ai docenti impegnati nella la realizzazione dr
progetti/attività così come deliberati dal collegio dei docenti:

Aree a rischio Lotta alla dispersione e abbandono scolastico-
Apertura pomeridiana della scuola - analisi dei bisogni del territorio e
degli alunni - didattica laboratoriale

€ 1.296,15

Lrt.29- Yaloruzazione del personale (ex bonus docenti comma 127 art.l L.107 /15 (punto f)
Visto l'Art. 1 comma 249 della legge n. 160 del 27.12.2019 le parti concordano che le risorse del
cosiddetto "bonus docenti" (di cui alla L.l07ll5), già confluite nel fondo per il miglioramento
dell'offerta formativa delle singole scuole per la valoizzazione del personale docente (a seguito del
CCNL 2018), sono utilizzate dalla contrattazione integrativa in favore del personale scolastico e ripartiti
fra docenti e ATA nella proporzione'. docenti 80% e ATA 20% nel rispetto dei criteri generali per la
determinazione dei compensi concordati fra le parti.
Per quanto conceme i docenti - in coerenza con quanto stabilito dal comitato di valutazione - le parti
concordano i parametri o criteri generali per la determinazione dei compensi, confermando le procedure
e i criteri di assegnazione del bonus ai beneficiari e la competerua del dirigente scolastico in merito
all'individuazione dei docenti meritevoli, sulla base dei criteri formulati dal comitato di valutazione che
li.esprime in riferimento agli obiettivi e alle finalità dell'istituzione scolastica mme stabilito nel CCII in
vlgore.

Le somme risultanti pertanto destinate alla valorizzazione del personale docente pari a euro
18.623,17 saranno ripartite in base ai criteri stabiliti dal Comitato di valutazione, in funzione delle
attività svolte da ciascun docente, e nel rispetto dei criteri generali per la determinazione dei
compensi appresso specificati e concordati fra le parti.

Le parti prendono atto che il sistema di attribuzione della premialità, in termini economici, trova
diretto riscontro ed è proporzionato al punteggiototalizzato da ogni docente.

Il Comitato di Valutazione ha individuato, ai fini della valorizzazione dei docenti (ex

art.l L.107115),le seguenti attività, ripartite tra aree, come le più efficaci per l'istituto:

di educazione fisicaAttività € 3.11 2

t4
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a) Qualità delf insegnamento e contributo al miglioramento dell'Istituzione scolastica, nonché

del successo formativo e scolastico degli studenti:

b) Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al poteruiamento degli
alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca
didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche:

c) Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del
personale:

In coerenza con quanto stabilito dal comitato di valutazione le parti concordano i parametri o criteri
generali per la determinazione dei compensi, confermando, tuttavia, le procedure e i criteri di
assegnazione del bonus ai beneficiari, restando ferma, pertanto, la competenza del dirigente
scolastico in merito all'individuazione dei docenti meritevoli sulla base dei criteri formulati dal
comitato di valùazione, che li esprime in riferimento agli obiettivi e alle finalità delf istituzione
scolastica.

Il Dirigente Scolastico assegnerà pertanto i compensi ai docenti per le attività di valoizzazione
tenendo conto dei seguenti criteri generali per la determinazione dei compensi:

- La somma disponibile viene ripartita tra i diversi criteri definiti dal Comitato di Valutazione
secondo le seguenti percenfuali:

A) Qualità dell'insegnamento: 33

B) Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti: 33

C) Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico:34

L'importo massimo del singolo riconoscimento non potrà essere superiore al l\Yo delle
sofllme assegnate nel corrente anno scolastico;

Art.30 - Attività di recupero - (solo per la Scuola secondaria di II grado) (punto g)
1. Secondo le indicazioni fomite dal Collegio dei Docenti il recupero dei debiti scolastici degli

alunni viene effettuato con:
- Adozione di idonei strumenti al fine di superare Ie carerue riscontrate ed evitare che
le stesse si consolidino (classi aperte, sportello didattico, laboratori didattici/formativi, ecc);
- Progetti di Recupero post valutazione intermedia e finale in ore extracurriculari
anche in modalità peer-tutoring;
- Recupero in itinere in ore curricolari con rimodulazione del piano di lavoro e

personalizzazione delle unità di apprendimento (pausa didattica);
- Attività di potenziamento volte avaloizzare le eccellerue attraverso la progettazione
di attività formative extracurricolari mirate.

Di seguito riportiamo alcuni esempi:

o Per le attività di sportello didattico gli alunni potranno fissare appuntamento con il
docente secondo il calendario che verrà reso noto tramite i coordinatori di classe o

apposite circolari.
o I corsi di recuperollaboratoi didattici e formativi veffanno progettati preferibilmente

per i periodi immediatamente successivi agli esiti degli scrutini del primo
quadrimestre e degli scrutini finali. In via del tutto eccezionale potranno tenersi corsi
di recupero dei debiti nel corso dei mesi di luglio e agosto

\
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Collegio dei Docenti nei limiti delle disponibilità frnanziaie e con diverse modalità
(per classi parallele, con alunni dello stesso gruppo classe, ecc.)

o I corsi di recupero, anche effettuati per classi parallele, non potranno avere durata

inferiore alle 15 ore e superiore alle 20 e non meno di 10 studenti per ciascun corso

o Gli esami per il recupero dei debiti verranno effettuati entro e non oltre 3 giorni
dalf inizio delle attività didattiche.

Art.31 - Ore eccedenti per la sostituzione di colleghi assenti (punto h)
Premesso:
- che l'obbligo di vigllanzaha rilievo primario rispetto ad altri obblighi di servizio e che nell'ipotesi
di concorrenza di piu obblighi, il docente deve scegliere di adempiere al dovere di vigSlanza (Sent.
Corte dei Conti, Sez. I 2419198 n.172; Sent. Corte dei Conti, sez. III, l9l2l94 n.1623);
- che ove necessario potrà disporsi I'uscita anticipata della classe, previo awiso il giorno
precedente, anche su Argo;
fermo restando quanto previsto dall'art.28 comma 1 del CCNL 2016118, il Dirigente Scolastico,
qualora ricorra la necessità di sostituire un docente assente, solo per il tempo strettamente
necessario all'individuazione del supplente e comunque per non più di 10 giomi, individua il
sostituto secondo i seguenti criteri, ed, eccezionalmente, esauriti i criteri di seguito indicati, e al solo
fine di assicurare l'obbligo primario della vigilanza sugli alunni, potrà essere lutllizzato qualsiasi
docente indipendentemente dalla tipologia scolastica, anche diversa, d\ appafienenza:

o docente che deve recuperare permessi brevi
o docente con ore di cattedra a disposizione
o docente di potenziamento con ore disponibili per le sostituzioni
o docente senza classe o docente di sostegno senza alunno
o docente di sostegno con alunno in assenza del docente della stessa classe (compatibilmente

con le esigenze dell'alunno h)
o docente disponibile per ora eccedente (nei limiti delle disponibilità economiche)
o docente in compresenza con altro docente in altra classe
o docente titolare della classe in presenza del docente di sostegno con l'alunno
o uscita anticipata della classe all'ultima ora, previo awiso alla famiglia il giorno precedente
. accorpamento di classi

suddivisione degli alunni in classi diverse (ove possibile)
Le ore eccedenti d'insegnamento restano disciplinate dalla legislazione e dalle norne contrattuali
tazionali e integrative, attualmente in vigore. L'istituto delle ore eccedenti, considerato l'ammontare
limitato delle risorse disponibili, annualmente definito e di celere esaurimento, ha natura
emergenziale e ha come finalità lo specifico obiettivo di consentire la sostituzione immediata di un
docente assente.
Proposta di ripartizione dell'ammontare delle ore eccedenti: considerato che l'ammontare
complessivo per la spesa è pari a Euro 5361,81, pari a 189 ore (a Euro 28,35 ciascuna), si propone la

Art.32 - Formazione del personale (punto i)
Le risorse per le attività di formazione per il personale docente ed ATA (in coerenza
finalità definiti con il Piano Nazionale di formazione dei docenti e dell'istituzione
tra le diverse categorie di personale (docente ed ATA secondo i seguenti criteri generali

- In proporzione secondo le consistenze degli organici di fatto;

%

Plesso Nenni L9 classi 62 ore
Plesso Miraglia 25 classi 82 ore
Plesso Giotto 9 classi 29 ore
Plesso Menfi 5 classi 16 ore
TOTALE 58 classi 189
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Nel rispetto del Piano di formazione d'Istituto deliberato annualmente dagli OO.CC. come inserito
nel PTOF e ai bisogni formativi dell'Istituzione scolastica in coerenza con le priorità formative quali
emergono nelle indicazioni nazionali..

Art.33 - Alternanza scuola lavoro (punto l)
Le quote dei finanziamenti destinate alla retribuzione del personale per le attività di Alternanza Scuola
Lavoro (oggi Percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento) sono ripartite tra i docenti e gli
ATA secondo il piano finanziario approvato dal Consiglio di Istituto che tiene conto delle risorse
economiche accertate. Tra le figure interessate, possono essere ricomprese: i tutor, i referenti, i docenti che
danno la propria disponibilità a collaborare all'interno dei Percorsi, anche in qualità di esperti, sulla base di
selezioni con pubblica evidenza, il personale amministrativo/tecnico impegnato nel progetto, ecc.) nel
rispetto dei criteri - ove applicabili - di rotazione e pari opportunità.

Per quanto attiene al PCTO si propone la seguente ripartizione: N. 18 ore per ogni tutor (37 tutor): totale
Euro I1.655 (666 ore x 17,50).
Il resto viene ripartito per quanto in precedenza menzionato e necessario (altre figure, sictxezza, DPI, etc.)

Art.34- Progetti comunitari e nazionali (punto m)
Il personale partecipa a tali attività in base alla propria disponibilità individuale, alle relative competenze e
secondo quanto previsto dal successivo art.43.
Traccia di lavoro:
Nei progetti in cui il finanziamento non sia completamente vincolato e può, di conseguenza, essere prevista
una retribuzione per il personale partecipante si darà luogo ad unaintegrazione del presente contratto con la
previsione delle quote spettanti.
Nella assegnazione degli incarichi possono essere applicati diversi criteri, come ad esempio:

- Si dà precedenza a coloro che sono in possesso di specifiche competenze (eventualmente individuate
dal Collegio dei Docenti);
Owero,

- tutto il personale puo partecipare, senza esclusione alcuna. Potrebbe essere favorita la rotazione per
consentire una più ampia partecipazione;

- Evitare la concentrazione di incarichi/partecipazione a piu progetti da parte delle stesse persone.
- Per il personale ATA, acquisita la necessaria disponibilità, si potrebbe procedere ad una

distribuzione dei progetti in modo da coinvolgere tutti gli interessati (owero tutti coloro che hanno
determinate competenze). Anche in questo caso è possibile prevedere una rotazione, per agevolare la
più ampia partecipazione.

Art.35 - Funzioni miste (punto n) (le condizioni devono essere contenute in apposite
convenzioni stipulate con gli Enti Locati)

1. I Comuni di.... di.... e di. .... hanno previsto i seguenti compensi per
funzioni miste da corrispondere ai collaboratori scolastici impegnati nei servizi erogati all'utenza
quali, ad esempio (indicare la tipologia di servizi tra: scodellamento durante la refezione, pre scuola,
post scuola, ...):

comune di ..... ....... euro attività .. lordo dipendente
comune di ..... ....... euro attività .. lordo dipendente
comune di..... ....... euro attività .. lordo dipendente

2. I collaboratori scolastici impegnati nei servizi sopra indicati saranno retribuiti con quote di funzioni
miste in proporzione ai giorni di effettivo impegno (esempio).

Art.36 - Assegnazione degli incarichi
Il dirigente scolastico assunta la delibera del piano delle attività da parte del collegio dei docenti e del piano
fbrmulato dal DSGA prowede, con apposita comunicazione, all'attribuzione di tali al personale
interessato. Ove il numero degli addetti indicato per ogni attività è inferiore rispetto
manifestate dai Docenti e ATA, il dirigente scolastico utrlizza i criteri definiti nel
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L'accesso alle attività da effettuare nelf istituzione scolastica può essere compensato in modo orario o
forfettario se retribuite con il FIS. Nell'affidamento dell'incarico si farà riferimento:

a) Alle delibere degli OO.CC competenti;

b) Alla/e attività da effettuare;

c) Al compenso da corrispondere (orario o forfettario).

Le attività saralìno retribuite se effettivamente prestate, documentate e verificate dall'amministrazione.

CAPO III
CRITERI E MODALITA DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI NONCIIÉ LA

DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI DI PERSONALE PREVISTI DALL AL.I46I9O
(a rt. 22com mo4l ette ro C5 e C6 CCN LScu ol o 2018)

Art.37 - Assemblee Sindacali
I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante I'orario di lavoro,ad assemblee sindacali, in idonei

locali sul luogo di lavoro concordati con la parte datoriale, per dieci ore pro capite in ciascun anno

scolastico, senza decurtazione della retribuzione.

In ciascuna Istituzione scolastica e per ciascuna categoria di personale (ATA e docenti) non

possono essere tenute più di due assemblee al mese. La richiesta da parte di uno o piu soggetti

sindacali (RSU e OO.SS. rappresentativi) di assemblea deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico

con almeno dieci giorni di anticipo. Detta richiesta di assemblea deve specificare I'ordine del

giomo, la data, I'ora di inizio e di fine, I'eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

I1 Dirigente Scolastico comunica al Personale I'indizione dell'assemblea con circolare interna. La

dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione all'assemblea da parte del Personale che

intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio deve essere espressa in forma scritta con

almeno due giomi di anticipo, per pernettere al Dirigente Scolastico di organizzare il servizio, con

eventuale avviso alle famiglie in caso di intemrzione delle lezioni.

Qualora non si dia luogo all'intemrzione delle lezioni e I'assemblea riguardi anche il Personale

ATA, il Dirigente Scolastico e la RSU stabiliscono preventivamente il numero minimo di lavoratori

necessario per assicurare i servizi essenziali alle attività indifferibili, nonché la sorveglianza

delfingresso e delle classi.

Al fine di garantire i servizi minimi essenziali, in caso di adesione totale del Personale ATA, si

stabilisce che presteranno servizio: n. 2 unità di Collaboratore scolastico e n. 2 unità di Assistente

amministrativo presso la sede centrale (Ufficio Personale e Ufficio Alunni/Didattica) e nel caso di

concomitante assenza det DSGA n. 1 unità di Assistente amministrativo (Ufficio affari generali

/Protocollo) e n. 1 Collaboratore scolastico per ciascuna sede staccata.

L'utllizzazione del Personale obbligato al servizio tiene conto dell'eventuale disponibilità, in caso

contrario si procede all'individuazione dell'ultimo in graduatoria, garantendo comunque la rotazione

del Personale.

Art. 38 - Diritto di sciopero
Lo sciopero è diritto garantito dalla Costituzione a tutti i lavoratori, compresi
determinato. Chi intende aderire ad uno sciopero può darne volontariamente
Dirigente Scolastico.
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Per assicutarc la tutela dei minori, nel caso i

preventivamente che non possono essere garantite

,urun to invitati, con circolare interna, ad essere

giornata dello sciopero, per consentire un adattamt

iotale pari, in ogniiaso, alle ore di servizio di quel giomo'

Il diritto allo sciopero del personale ATA deve essere esercitato assicurando i servizi minimi e le

relative prestazionì indispensabili da garantire secondo l'art.2 della legge 146190'

In caso di sciopero, coincidente con scrutini ed esami, è prevista 1a presenza di un'unità di

Assistente Amminisirativo per le attività di natura amministràtiva e di due unità di collaboratori

scolastici per le attività connesse all'uso dei locali interessati alla apertura e chiusura della scuola e

per la vigllanza alf ingresso principale'

In caso in cui azionidi sciopero coincidano con eventuali termini perentori il cui mancato rispetto

ritardi il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato, è indispensabile

la presenza del DSGA] di un'unità di Assistente amministrativo e di n. 1 unità di collaboratore

scolastico per la sorveglianza delf ingresso principale'

sulla base dei dati conoscitivi disponibili il Dirigente scolastico comunicherà alla famiglie, con le

modalità ritenute opportune, il funiionamento o la sospensione del servizio'

CAPO IV
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE NEL

RISPETTO DEGLI OBIETTIVI E DELLE FINALIT.q' »BTTNITI A LIVELLO

NAZIONALECoNILPIANONAZIoNALEDIFORMAZIONEDEIDOCENTI
(art.22 comma 4lettera C7 CCNL Scuola 2018)

Art.39- La pianificazione della formazione di Istituto

Ai sensi del comma 124 art.l Legge l}7l2}l5 la formazione in servizio dei docenti di ruolo è

obbligatoria, perrnanente e strutturale, è coerente con il Piano Triennale dell'offerta formativa e

con i risultati emersi dal piano di miglioramento della scuola ed è fondata sulle priorità indicate nel

piano nazionaledi formazione. Il colregio dei docenti definisce annualmente il piano di formazione

dei docenti, che è inserito nel PTOF'

Il piano di formazione per i docenti approvato dal collegi dei Docenti riguarderà le seguenti aree

tematiche:
o Autonomia organizzativa e didattica
oDidatticapercompetenzeeirnovazionemetodologica
o competenze digitali e nuovi ambienti per I'apprendimento

o Competenze di lingua straniera

o Inclusione e disabilità
o Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile

o Integraziorre,competenze di cittadinanza e cittaditanza globale

o Scuola e Lavoro
o Yaltttazione e miglioramento

La formazione del persÀale ATA proposta nel Piano di Lavoro del DSGA riguarderà una o prù

delle seguenti aree tematiche:
o Nuovi adempimenti a carico delle segreterie scolastiche in materia di pensionamento alla

luce della novità normative

Nuovo regolamento sulla

informazioni da Parte delle

- Passweb

Privacy e
d.lgs. 14 maruo2Ol3

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
a

pubbliche amministraziont
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La formazione dei lavoratori ai sensi del D.Lgs 81/2008 per la salute e sictrezza nei luoghi
di lavoro;
Formazione sugli applicativi della Segreteria digitale per lo sviluppo dei processi di
digrtalizzazione e dematerializzazione nel quadro delle azioni definite dal PNSD:
Ruolo del personale ATA in materia di disabilità e inclusione

Art.40 - La formazione d'Ambito
Il personale,inrelazione a quanto deliberato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto,
partecipa anche alle attività formative d'ambito programmate dalla scuola polo e ricomprese nel
Piano Formativo d'Ambito, mediante lapartecipazione diretta del dirigente scolastico e delle figure
di sistema.

Art.4l- Risorse economiche per la formazione
Nei limiti delle disponibilità di bilancio è auspicabile che sia destinata una parte delle risorse
frnanziaie non vincolate per la formazione del personale sulle tematiche di interesse generale
precedentemente richiamate quali, ad esempio, la sicurezza nei luoghi di lavoro. Le somme non
vincolate assegnate alla scuola potrebbero essore destinate in rapporto alle varie necessità della
Scuola.

CAPO V
CRITERI GENERALI PER L'UTTLIZZO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DI

LAVORO IN ORARIO DIVERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA
MAGGIORE CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE

(DTRTTTO ALLA DTSCONNESSTONE).
(art.22 commo 4letterq C8 CCNL Scuolo 20L8)

Art.42 - Tipologia e modalità di comunicazione
Gli strumenti elettronici per la comunicazione si distinguono in strumenti sincroni e asincroni. I
primi, a differenza dei secondi, richiedono che entrambi i terminali della comunicazione
(trasmittente e ricevente) siano connessi perché si abbia comunicazione. La comunicazione
telefonica tradizionale richiede la connessione tra chi trasmette e chi riceve. La messaggistica
(whatsapp, mail, messanger) può awenire anche se una delle due parti non è connessa, in questo
caso chi riceve decide tempi e modalità di consultazione dei messaggi ricevuti.

Art. 43- Modalità e tempi di convocazione e delle comunicazioni ufficiali.
Le convocazioni ufficiali degli organi collegiali, degli incontri scuola famiglia, degli organi tecnici
devono awenire con comunicazione scritta,
pubblicata nel sito web della scuola, con i cinque giorni di preawiso previsti. Le comunicazioni
pubblicate nel sito web istituzionale hanno valore di notifica per gli interessati e pertanto devono
essere consultate dai docenti e dal personale ATA, costantemente e frequentemente.
Le richieste di adempimenti e le convocazioni fissate per il giorno della ripresa delle attività
didattiche, dopo un periodo di vacanza, devono essere pubblicate almeno due giorni prima
delf inizio del periodo festivo stesso.

Art. 44- Diritto alla disconnessione
Al fine di tutelare la conclliazione tra vita lavorativa e vita familiare si stabilisce che gli orari di
reperibilità telefonica e messaggistica vanno dalle 7.30 alle 14.30 e dalle 15.30 alle 18.30, tranne
nei giorni festivi. Entro tali orari il dirigente scolastico si potrà rivolgere al personale al
informazioni riguardanti gli impegni lavorativi.

Art. 45- Modalità e tempi di utilizzo delle comunicazioni sincrone (telefoniche).
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I lavoratori, di norma, non sono contattati telefonicamente per problematiche riguardanti la

prestazione lavorativa durante il periodo di sospensione delle attività didattiche e nei periodi festivi,

iatti salvi i casi di necessità eùrgenzarimessi allavalutazione del dirigente scolastico.

I collaboratori del dirigente scoiastico, le funzioni strumentali, i responsabili di sede,i docenti che

hanno compiti organiizativi, in caso di necessità elo :urgerrza rimessi alla valutazione del dirigente

scolastico, possono essere contattati telefonicamente nei suddetti limiti temporali, inoltre possono

essere contàttati via mail o con comunicazioni di messaggistica varia (whatsapp, messenger).

Nei limiti dell'orario di funzionamento degli uffici di segreteria e di presidenza è possibile

contattare i lavoratori durante il periodo di sospensione delle attività didattiche per comunicazroni

connesse al proprio stato giuridiòo o economicì. Per ragioni di sicurezza ed emergerlza i suddetti

limiti sono superati al fine di evitare o prevenire situazioni di pericolo.

Art.46- Modalità e tempi di utilizzo delle comunicazioni asincrone (messaggistica).

La comunicazione tramite i "canali sociali" non richiede la connessione contestuale e

contemporanea dei lavoratori. In questo caso è possibile inviare comunicazioni anche in periodi non

lavorativi, poiché è garantita la pièna libertà del lavoratore di scegliere i tempi di lettura e di replica.

A tal fine, trattandosi di tiasmissione di messaggi, che non richiedono la connessione

contemporanea, i lavoratori (tra questi è incluso anche il dirigente scolastico) possono decidere i

tempi dì trasmissione dei messaggi, fatto salvo il diritto di chi riceve di leggere e replicare nei tempi

desiderati.
In ogni caso le comunicazioni a mezzo dei canali sociali informatici con gli utenti e con i colleghi

devùo essere frnalizzate ad informazioni di servizio e alle interazioni necessarie per lo svolgimento

della funzione di educazione, di istruzione e di orientamento.

CAPO VI
RIFLESSI SULLA QUALITA DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALITÀ UUT,B

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI INFORNIATIZZAZIONE
INERENTI ISERVIZIAMMINISTRATIVI E A SUPPORTO DELL'ATTIVITA

SCOLASTICA
(ort.22 commo 4 lettera C9 CCNL Scuola 201.8)

Lrt. 47 - Tecnologie nelle attività d'insegnamento
Gli strumenti elèttronici sono finalizziti a migliorare la prestazione lavorative diminuendo lo stress

da
lavoroerenderepiùefficaceilservizioscolastico.Idocentiutllizzanogl.istrumentitecnologicidurantel'ora
rio scolastico per attività didattiche, di ricerca e studio individuale e/o collettivo. Con queste

finalità i docenti possono creare gruppi di lavoro, quali ad esernpi_o gruppi sociali di informazioni o

pì"tt;i";" e-leàrning, finalizzite-ésclusivamentè all'attività-didattica, nessuna comunicazione

àiur..u potrà veicÀlarÉ tramite gli stessi,non può essere fatto uso diverso da quello indicato nelle

finalità.

Art. 48- Tecnologie nelle attività funzionali all' insegnamento

I- docenti 
"ornpllurro 

il registro elettronico perùnale durante le attività didattiche. Se durante

l'orario di servizio in classe si dovessero ve
internet tali da non consentire la compilazione

possibile. Tanto alla luce
oltimizza la prestazione

all'insegnamento e globalmente migliorando il servizio scolastico'

Lrt.49- Tecnologie nelle attività amministrative
sono tenuti all'utlhzzo degli strumentiTutto il personale e in particolare gli

informatici e telematici rispettando
operatori di segreteria
le norme del codice (D. Lgs 8212005 ii).digitale

Parimenti gli operatori video terminalisti hanno diritto ai turni di
protezioni previste dalle norrne in materia (D. Lgs 81/2008).
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TITOLO TERZO _ MATERIE DI CONFRONTO

CAPO I
ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE,

EDUCATIVO ED ATA, NONCHÉ I CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DEL
MEDESIMO PERSONALE DA UTILIZZAHE NELLE ATTIVITÀ RETRIBUITE CoN IL

FONDO D'ISTITUTO.
( o rt. 22co m m o 4 I ette ra 81 CCN LScu ol a 20 L8)

Art. 50 - Articolazione dell'Orario di lavoro e turnazione dei collaboratori scolastici
L'articolazione dell'orario di lavoro del personale ha, di norma, durata annuale, salve nuove
esigenze di servizio.
L'orario di lavoro deve assicurare la copertura di tutte le attività didattiche previste dal curriculum
obbligatorio, di quelle definite dalla scuola (POF), owero di tutte quelle anche non didattiche
deliberate dagli OO.CC.. Per esigenze di servizio sarà possibile modificare l'orario di servizio
giornaliero nel corso dell'anno scolastico, e, in caso di necessità, il nuovo orario potrà essere
comunicato dal Dirigente Scolastico o dal Direttore SGA anche oralmente per le vie brevi.
L'orario di lavoro del personale ata si articola, ordinariamente in 36 ore settimanali su 6 giorni ed è
funzionale all' orario di servizio dell' istituzione scolastica.
Per esigenze di servizio l'orario potrà essere articolato diversamente su 5 giorni settimanali con
orario giomaliero di 7 ore e 12 minuti o in alternativa con rientri pomeridiani di tre ore o con rientri
pomeridiani di quattro ore .

Nei periodi di particolare intensità di lavoro, per conseguire maggiore efficienza ed efficacia del
servizio, oltre a consentire un servizio di42 ore settimanali, è possibile compattare l'orario su più di
una settimana (es. J2 ore in dieci o undici giorni - 84 ore in due settimane etc). Il recupero delle ore
eccedenti, concordato con il DSGA, sarà effettuato con riposo compensativo da godere
preferibilmente durante la sospensione dell' attività didattica.
Per turnazione si intende l'avvicendamento del personale in modo da coprire a rotazione l'intera
durata del servizio. La ripartizione del personale nei vari turni dovrà avvenire sulla base delle
professionalità necessarie in ciascun tumo.
L'organizzazione del lavoro articolata su turni potrà essere adottata da parte dell'istituzione
scolastica qualora l'orario ordinario non riesca ad assicurare l'effettuazione di determinati servizi
legati alle attività pomeridiane, didattiche o d'istituto, o per assicurare l'apertura dei locali scolastici
nei casi deliberati dagli OO.CC. La turnazione potrà essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni,
tutto il personale di un singolo profilo, a meno che la disponibilità di personale volontario non
consenta altrimenti, tenuto anche conto delle professionalità necessarie in ciascun turno.
Su richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali, è possibile lo scambio giornaliero del
turno di lavoro da concordare con il DSGA.
La turnazione potrà comprendere anche un turno pomeridiano fino alle 22,12 (ad es. corso serale in
caso di assenza di collaboratore scolastico o altre esigenze specifiche).
La turnazione potrà essere effettuata sia dai collaboratori scolastici che dagli assistenti
amministrativi e tecnici.
Si precisa che in riferimento all'assistente tecnico che svolge le mansioni di autista, al fine di
evitargli un stracarico di lavoro in particolar modo nel periodo degli stage e dell'orientamento, si
può ricorrere alla flessibilità delle fasce di lavoro per quanto riguarda I'orario di inizio e di fine da
comunicare all'interessato anche un giorno prima.

Art. 51 - Orario plurisettimanale
In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro oppure al
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razionale ed efficace ttllizzazione del personale è possibile una programmazione
plurisettimanale dell'orario di servizio tale modalità organizzativa può attuarsi sulla base delle
accertate disponibilità del personale interessato.
Le ore di lavoro prestate in eccedenza rispetto all'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da
coprire una o più giornate lavorative, in luogo della retribuzione possono essere recuperate, su
richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, soprattutto nei periodi di
sospensione delle attività didattiche e comunque non oltre il termine di scadenza del contratto di
lavoro per il personale assunto a tempo determinato e il termine dell'anno scolastico per il
personale assunto a tempo indeterminato.

Art.52 - Orario di lavoro del personale assunto con contratto a tempo determinato
II personale assunto con contratto a tempo determinato e tenuto a prestare l'orario di lavoro
programmato per il titolare assente. [n caso di supplenze brevi di pochi giorni ci si atterrà all'orario
di lavoro in modo da rispettare i carichi di lavoro settimanali previsti dal CCNL scuola. Il Dirigente
scolastico, sentito il direttore dei servizi generali e amministrativi, ovvero direttamente il DSGA,
se previsto nella direttiva di massima, puo autoizzarc, st richiesta dell'interessato e

compatibilmente con le esigenze di servizio, un orario di lavoro diverso da quello programmato per
il personale assente, a condizione che questo non comporti problemi all'organizzaziote del servizio
scolastico. Anche a tale personale sono riconosciuti, in base alla disponibilità espressa, compensi
per lo svolgimento di attività aggiuntive e di flessibilità, gli straordinarie le ferie dovranno essere
preventivamente concordate.

Art. 53 - Riduzione personale nei prefestivi e nei periodi di sospensione attività didattiche
Nei periodi d'intemrzione delle attività didattiche e nel rispetto delle attività programmate dagli
Organi Collegiali sarà effettuata una riduzione del personale ATA in servizio, in funzione delle
specifiche esigenze di funzionamento degli Uffici di Segreteria e di Direzione. II personale che
non intende recuperare le ore di servizio non prestate con rientri pomeridiani, può chiedere di
conteggiare, a compensazione:

I giomate di ferie o festività soppresse;
a ore di lavoro straordinari o non retribuite;
! ore prestate in più nell'ambito dell'organizzazione flessibile del lavoro;
I ore per la partecipazione a corsi di aggiornamento fuori dal proprio orario di servizio.

Spetta al direttore dei servizi generali e amministrativi organizzare, in relazione alle esigenze della
scuola, il recupero delle ore di lavoro non prestate.
ln assenza di esplicita richiesta da parte del dipendente e nelf incertezza, saranno conteggiate
come ferie.

Art. 54 - Articolazione dell'Orario di lavoro e turnazione degli assistenti amministrativi
L'orario di lavoro degli assistenti amministrativi è funzionale all'erogazione del servizio. L'orario si
articola in 36 ore settimanali suddivise in sei ore continuative. Specifiche esigenze vengono valutate
contestualmente dal D.S. e dal D.S.G.A.

Art.55- Orario di lavoro e flessibilitù organtzzativa e didattica
Qualora l'Istituzione scolastica dovesse riscontrare complessità logistiche, potrebbe rendersi
necessaria un'organizzazione flessibile del lavoro ispirandosi a principi di maggior carico
lavorativo alternati a momenti di riposo per un pieno recupero psico-fisico, tanto al fine di garantire
il miglior servizio.

Art. 56 - Utilizzazione del personale nei singoli progetti ed attività indicate nel PTOF,
compresi i progetti PON, POR.
L'utilizzazione del personale docente nei singoli progetti ed attività indicate nel P
i progetti PON, POR, è disposta, in linea generale,sulla base dei seguenti
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prioritario:
. -disponibilitàdegli interessati;
o -partecipazione alla predisposizione dell'attività o del progetto approvato dagli OO.CC. ed

inserito nel PTOF;
o -rndicazioni contenute nei singoli bandi dei programmi nazionali o comunitari e con

riferimento ai criteri specifici riportati nei progetti;
. -lncarichi specifici previsti nel PTOF e nel Piano delle Attività;
. -competenzaprofessionale specifica;
o -titolo di studio specifico;
. -dichiaratadisponibilità;
o -comp€tenze informatiche richieste per la gestione dei progetti;
. esperienze di ricerca specifiche;
o non cumulabilità di piu incarichi (in caso di richieste plurime);
o pubblicazion|,
. anzianità di servizio in caso di richieste plunme.

ln modo specifico,i criteri per la selezione di esperti esterni, secondo quanto previsto dal
regolamento per il conferimento di incarichi approvato con delibera del C.d.I. n. 5 del31912018
sono i seguenti:
a) Titoli culturali e accademici;
b) Qualificazione professionale;
c) Esperienze lavorative già maturate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscenza delle

normative di settore;
d) Qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell'incarico;
e) Eventuali progetti e proposte migliorative in relazione al contenuto e alle finalità della collaborazione;

0 Ulteriori elementi legati alla specificità dell'incarico da conferire in relazione alle esigenze
dell' amministrazione.

A parità degli altri requisiti si darà la precedenza al candidato anagraficamente piu giovane.

Quando per la realizzazione di progetti e attività indicate nel PTOF,compresi i progetti PON, POR,
si rende necessario il conferimento di incarichi aggiuntivi al Personale ATA, questo verrà
individuato secondo i seguenti criteri :

- Specificaprofessionalità;
- Sede e/o tumo presso cui effettuare la prestazione aggiuntiva;
- Disponibilità espressa dal personale.

In particolare, per i progetti PON il personale ATA destinatario degli incarichi sarà quello
individuato nel Piano di Lavoro del DSGA, inmancanza, si procederà mediante apposito awiso. La
prestazione lavorativa e i relativi risultati conseguiti saranno monitorati dal Direttore SGA anche su

specifica richiesta del D.S.

Art.57- Incarichi Del Personale Scolastico
Il personale di questa amministrazione, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo
pieno o a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore al50Yo, può essere autorizzato, al di
fuori dell'orario di lavoro, allo svolgimento di incarichi extraistituzionali.
Per incarichi extraistituzionali si intendono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi
nei compiti e doveri d'ufficio per i quali sia previsto, sotto qualsiasi forma un compenso
anche a titolo gratuito, e che siano conferiti da soggeffi pubblici o privati (c.d. committenti).
Restano comunque esclusi i compensi derivanti dallo svolgimento delle attività elencate nell'art.
53, c.6 del D.L.gs. 165/01, che comunque non devono avere la caratteristica della continuità e

delle attività libero professionali (salvo i casi previsti dalla legge). Tali eventuali incarichi
possono dunque, in nessun caso, pregiudicare il corretto e regolare svolgimento delle
istituzionali e dei compiti a ciascun dipendente affidati, né perseguire interessi in

t
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La partecipazione ad attività di formazione e aggiornamento costituisce un diritto-dovere per il
personale docente che può partecipare ad attività di formazione, sia all'interno dell'istituzione
scolastica che presso altri soggetti accreditati, che abbiano attinenza con le discipline insegnate o
con aspetti didattici e metodologici.
Nel caso di più richieste per la partecipazione allo stesso corso di formazione/aggiornamento,
l'autoizzazione sarà concessa tenendo conto del plesso di servizio e delle esigenze della Scuola.
Saranno, comunque, attoizzati eventuali scambi di giornata libera per favorire una fruizione
quanto più allargata di tali permessi.
Il docente potrà partecipare solo se ne avrà fatto richiesta preventiva e previa autoizzazione del
Dirigente.
Personale Ata
L'aggiornamento professionale è un'attività che deve essere incentivata per la crescita del personale.
A tal fine il Dirigente Scolastico, salvo oggettive esigerue di servizio che lo impediscano,
attonzzerà la frequenza a corsi che si svolgano in orario di servizio, owero considererà tale
frequenza come orario di lavoro da recuperare attraverso riposi compensativi.
Per la partecipazione ai corsi, anche orgatizzati da associazioni elo enti professionali qualificati e/o
accreditati, saranno privilegiati i corsi su tematiche attinenti ai contenuti del Piano di formazione
d'Istituto inserito nel PTOF

Il presente contratto d'Istituto viene sottoscritto adlntegrazione del CCNL vigente al quale bisogna
fare riferimento per tutto quanto non trattato ed eventuali clausole difformi da limiti e vincoli del
contratto nazionale elo da leggr specifiche in materia sono da ritenersi nelle e sostitute
automaticamente ai sensi degli artt. 1339 e l4l9 de c.c.

ALLEGATI COME PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE CONTRATTO:
A - Risorse disponibili per la contrattazione di Istituto a.s. 2022123.

B- Ipotesi ripartizione FIS Docenti
C - Ipotesi ripartizione FIS ATA

Per la la RSU d'Istituto

*F
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Allegato A

IIS - DON MICHELE ARENA SCIACCA AG

coMUNrcAzroNE BUDGET MOF PER CONTRATTAZTONE TNTEGRATTVAA.S. 202212023 ALrE RSU

Vista I'ipotesi di CCNL sottoscritta in data 03/1012022 tra MIUR ed OO.SS rappresentative del Comparto scuola

per l'assegnazione alle lstituzioniScolastiche delle risorse destinate al M.O.F. ed Area a Rischio

per l'anno scolastico 2022/2023
Vista la nota prot 46445 del}alTO/2O22del M.l.U.R, a mezzo della quale sono staticomunicati, relativamente al

FONDO ISTITUTO, FUNZIONISTRUMENTALI,INCARICHISPECIFICI, ORE ECCEDENTI PER LA SOSTITUZIONE

DI COLLEGHI ASSENTI, ATTIVITA'COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE FISICA, IL FONDO PER AREA A RISCHIO

E LE RTSORSE Dr CUTART l COMME 126 DELLA LEGGE 107 (VALORTZZAZTONE DOCENTT)

ifondi per il periodo settembre 2022/Agosto2023
Verificato il Piano di riparto presente nel sistema NOIPA nella sottovoce compensiaccessori CU

tenuto conto che ai sensi art 8 comma 3 accordo MIUR - OO.SS del O3ltùl2022 resta ferma la possibilità per Ia singola

lstituzione Scolastica di definire con la contrattazione integrativa di istituto le finalità e !e modalità di
ripartizione delle eventuali risorse non utilizzate negli anni precedenti, anche per finalità diverse da quelle

originarie ai sensi art 40 CCNt 205/2018

Pertanto le risorse relative al M.O.F. provenientidagli anni precedenti, andranno ad incrementare il budget
per la contrattazione 202212023, senza il vincolo orginario di destinazione, tenuto conto delle specifiche

esigenze dell'lstituzione scolastica.

Visto il c.C.N.L. ISTRUZIONE E RIcERCA 201612018 del l9/Oa/2Ot8

SICOMUNICA

I :: ilffi :J :: lfl [Ì : # ff "ifii' ::';,;;:i:': ;,?,U ::;:m 
e n'[ r d e' a c c' rd' 

vw
deloa/Lol2o22

Per la quantificazione del Fondo lstituto 202212023 sono stati utilizzati

a) i dati adoperatidal MIUR relativi ai punti di erogazione, ed al personale figurante in organico di

diritto come di seguito specificato:

PUNTIDI EROGAZIONE NUMERO

TOTALE 6

1)

TIPOLOGIA DI PERSONALE NR. PERSONALE ORGANTCO DTRTTTO 2022/2023
DOCENTI SCUOLA PRIMARIA + INFANZIA 0

DOCENTI SCUOLA SECONDARIA I + II GRADO L52

PERSONALE ATA (C.S. + A.A. + A.T. + DSGA) 35

TOTALE 187

#ù



b) i sottoelencati importi, comprensividelle economie realizzatesi per l'anno scolastico 2O2Ol202t in base

ai finanziamenti ministeriali, come da prospetto che segue:

FONDO TSTTTUTO ANNO SCOLASTTCO 202212023

NR DESCRIZIONE LORDO DIPENDENTE

L FONDO |ST|TUTO 2O22(2O23COME DA NOTA46445 93.722,29

2 ECONOMIE LORDO DIPENDENTE DA RIPORTARE SUL FIS 33.427,58

3 FO N DO VALO R IZZAZIONE 2022 I 23 (co nf I u ito ne I FIS) L8.623,r7

TOTALE FONDO TSTTTUTO 202212023 145.773,04

Come previsto dalla normativa vigente, dall'importo sopra indicato viene detratto il compenso, dovuto per legge, relativo

all'indennità di direzione del D.S.G.A., quota variabile, determinata in base al nr delle unità personali presenti nell'

organico di diritto per I'anno scolastico 202212023 ed ai parametri aggiuntividi cui alla sequenza contrattuale del

25lO7l2OO8 art 9 in euro 6.360,00 Lordo dipendente.

E'stata, inoltre, accantonata la somma dovuta a titolo di lndennità di indennità didirezione, aisensidella circolare del MEF

nr 1,04476 del 07lL2/20L2, spettante all'Assistente amministrativo sostituto del DSGA, principalmente per il periodo estivo

ln via prudenziale viene accantonato I'importo di Euro 7.217,27 corrispondenti a 60 giorni

di sostituzione.

VOCE IMPORTO TOT.IMPORTO

Quota variabile spettante corrisposta dalla scuola

organico di diritto 187 30,00 5.610,00

tipologia 1. 750,00 750,00

nr azienda agraria 0 '1..220,oo 0,00

nr convitti 0 820,00 0,00

TOTALE TNDENNTTA', DtREZ|ONE DSGA A.S. 202212023 6.360,00

CALCOLO INDENNITA'DI DIREZIONE AL SOSTITUTO DEL DSGA

QUOTA FISSA ANNUA SPETTANTE AL DSGA 1.828,00

C.l.A percepito dagli A.A 884,40

DIFFERENZA 943,60

IN DENNITA' DIREZIONE DSGA 6.360,00

INDENNITA' ANNUA X SOSTITUTO 7.303,60

QUOTA GIORNALI ERA I N DEN N ITA. SOSTITUTO 20,29

NR GIORNI DI CALCOLO X SOSTITUTO 60

TOTALE I N DEN N ITA' SOSTITUTO 1.2L7,27

FON DO ISTITUTO DISPO N I BI LE PER CONTRATTAZIO N E

FONDO ISTITUTO 202212023 + AVANZIANNI PRECEDENTI L45.773,O4

tNDENNtTA' DtREZ|ONE DSGA A.S. 202212023 6.360,00

L.2!7,21tNDENNtTA' DtREZ|ONE SOST|TUTO DSGA A.S. 2022/2023

L38it95J7TOTALE FONDO ISTITUTO DISPONIBILE PER CONTRATTAZIONE



Per quanto concerne I'istituto contrattuale funzioni strumentali al POF personale docente a.s.202212023 l'importo da
destinare alla contrattazione è di € 6.558,06 cosi come assegnato dalla nota 46445 del O4/1,O/2O22

Per I'lstituto contrattuale lncarichi SpecificiATA l'importo da destinare alla contrattazione è di €
cosi come assegnato dalla nota 46445 delOa/fi12022

3.861,19

A seguito, per quanto sopra illustrato, un prospetto riassuntivo delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa
afferente a I l'anno scolastico 20221 2023

FONDO ISTITUTO 1,38.795,77

FUNZIONISTRUMENTALI 5.558,06
INCARICHISPECIFICI 3.851,19

ORE ECCEDENTI SOST. COLLEGHI ASSENTI 5.361,81
Avanzo per ore sostituzione anni precedenti 0,00

ORE PRATICA SPORTIVA 3.7L2,52
Avanzo per ore di pratica sportiva anni precedenti 0,00

Avan zo fondi Corsi recupero in bilancio 0,00
FONDO INCENTIVANTE PER AREE A RISCHIO L.296,1_5

TOTALE MOF 2022/2023 DA CONTRATTARE 158.985,50

IL :OLASTICO

Rita Rizzuto

I
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Allegato B1.2.

RIEPILOGO ATTIVITA' INCENTIVABILI (art. 88, comma 2, lettera d)
NIV

TEAM

Commissione tecnica

Commissione orario
Commissione PCTO

team Antibullismo
Referenti sportello ascolto

Commissione INVALSI

Dirigenti per la sicurezza

Tutor neoimmessi

Tutor TFA

Resp. Laboratori e subconsegnatari
Comm issione orientamento
responsabile Google workspace
Referenti vari

Collaboratori DS

Coordinatori di classe

Educazione civica

Coordinatori di plesso

Coordinatori di dipartimento

875,00 €

2.450,00 €

1.925,00 €

4.725,O0 €

787,50 €
787,50 €

525,00 €

1.050,00 €

I.4L7,50 €

1.382,50 €

1.575,00 €

2.537,50 €

1.575,00 €

1.400,00 €
1.925,00 €

7.525,00 €

19.040,00 €

875,00 €
7.000,00 €

3.500,00 €

62.877,50 €

0()

+
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€ 3.861,19specifi 20221202374 a.s.excl artIne richnca Ito

lordo dip

collaboratori scolastici

€ 550,00
addetto al controllo degli impianti iccola manutenzione Plesso

divia Giotto

disicurezza e P

n. 1

€ 550,00
addetto al controllo degli impianti di sicurezza e piccola manutenzione Plesso

divia Nennin. 1

€ 550,00
addetto al controllo degli impianti di sicurezza e p iccola manutenzione Plesso

diCorso Miraglian.l-

€ 412,50
addetto al controllo degli impianti di sicurezza e piccola manutenzione plesso

Menfin.l-
€ 2.052,50

assistenti amministrativi
1. rsonale - tenuta registro infortuniGestione infortuni alunni e € 1.032,00

t
Misure minime per la sicurezza ICT delle PA di cui alla circ.2/2017 dell'Agid - -

Gestione INVALSI -sostituzione gestione infortuni € 1_.032,00

assistenti tecnici
t Collaborazione pergestione, controllo e conservazione beni mobili € 901,19

€ 901,19

Totale incarichi exart.47 € 5.027,59

Allegato cl.2. INCARICHI SPECIFICIATA EX ART' 47 CCNL

lncarichi specifici da integrare con fis € L.L66,50

t:
q-

fr1

€ 2.064,00

(
qt


